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REPERTORIO n. 5593 RACCOLTA n.3790
VERBATE DI ASSEMBLEA,

REPI]BBLICA ITAI.IA}IA
L'anno duemifadiciannove, il giorno ventiquattro del mese di
aprile

(24 aprJ-Le 2019)
In Roma, Vial-e Guglielmo Marconj- n. 4, quivi richiesto, aIle
ore diciannove.
Avanti a me Avv. FRANCESCO MARIA de IORIO, Notaio in Guido-
nia Montecelio, con studio in Viale dell-'Un.ione n. 2, iscrit-
to nef Ruofo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velle-
tri e Civitavecch.ia,

è presente:
GIANGIACOMO Myriam Ines, imprenditrice, nata a Cosenza il 6

marzo 7962, codice fiscale: GNG MRM 62C46 D086N, domicifiata
per la carica presso 1a sede sociale, 1a quale interviene af
presente atto sia in proprio che in qualità di Amminlstrato-
re Unico e legale rappresentante, deffa socj-età:
- I'BOITEGA FILOSOFICA - S.R.L.tr, con sede 1ega1e in Roma in
Via Carlo Denina n. 72, iscritta nel Registro Imprese del-l-a
CCfAA di ROMA, codice fiscal-e e Partita IVA: L2766781004,
con capitale sociale di Euro 10.000,00 (diecimila virgola ze-
ro zero) interamente versato ed eslstente, R. E.A.
RM-1398661, società costituita in Italia e di diritto italia-
no; giusta i poteri a l-ei spettanti in virtir del vigente sta-
tuto sociale.
Io notaio sono certo del-f identità personal-e della costitui-
ta, cittadina itafiana.
La signora GIANGIACONO Myriam fnes, mi dichiara che è conve-
nuta in questo luogro, giorno ed ora, I'assemblea della sud-
detta società in unica convocazione per discutere e delibera-
re sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) modifica del-fa denominazione sociale;
2) modifica deff 'oggetto social-e;
3) modifica parziale degli articofi 27, 22 dello statuto so-
ciafe;
4) varie ed eventualj-;
e invita me Notaio a far constare da pubblico verbal-e le ri-
sultanze delf 'Assemblea stessa.
Aderendo dò atto che assume 1a presidenza dell-'Assemblea a

norma deff'articolo 11 (undici) del1o statuto sociale vigen-
te, 1a Signora GIANGIACOMO Myriam fnes, Ia quale

CONSTATATA

- la regolare convocazione de-Il'assembfea per i suddetti fuo-
go, giorno ed ora, a norma di Legge e di Statuto sociale;
- la presenza unicamente di sè medesima, sopra generalizza-
ta, titolare defla quota di nominafi Euro 8.000,00 (ottomila
virgola zero zero), pari all B0% (cento per cento) del capi-
tale sociale,

Francesco Maria de Iorio
NOTAIO

Registrato a Tiwoli
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socio di cui i1 presidente dichiara
e legittimazione ad intervenj_re e che

1) di modificare
"BOTTEGA E]LOSOEICA

aver accertato identltà
risulta regolarmente i-

'Assembl-ea regolarmente co-
capi posti all'ordine del

scritto ne1 Registro Imprese;
- che fe quote sociali non sono gravate da usufrutto, pegno,
sequestro od aftro vincolo;
- che è presente llOrgano Amministrativo ne11a persona di se
medes imo;
- che la società non è dotata di Collegio Sindacale;
- che j-n consegiuenza, 1a presente assemblea deve considerar-
si validamente costituita in forma maggioritar_ia essendo pre-
sente f'808 (ottanta per cento) def capitale sociale, nonchè
I'organo amministrativo 1n carica.
Pertanto il Presidente dich_iara l
stituita ed atta a deliberare sui
glorno.
LfAssemblea aulorizza il PÌesidente a trattare unitariamente
i capi posti aflrordine del- giorno.
rf Presidente propone a.rrrassembrea una sig:nificativa modifj--
ca degli obiettivi che I'impresa sarà destinata a rear].zzare
negli anni futuri, indicando quaÌe nuovo obiettivo quello di
far diventare la società una società benefit. owvero una so-
cletà il cui scopo non sia unicamente guello di distribuire
dividendi ai soci ma di avere un impatto positivo sull-a so-
cietà e sulla blosfera. L'idea è quelJ-a di orientare fa so-
cietà verso finafità di beneficio comune, quali f interesse
defle singole persone, di intere comunità, di territori de-
termi-nati e del-f 'ambiente in general-e, anctre perseguendo at-
tività cul-turafl e sociafi. Tali finarità sartuuro perseguite
dafl-a società in modo responsabile, sostenibile e trasparen-
te e 1a gestione de]fa società medesima richiederà il bilan-
ciamento tra f r interesse dei soci e I interesse de11a co1let-
tività. In tafe ottica i] president.e proponer pertanto, di
modificare:
- l-'articofo 1 dello
af l-a denominazione;
- lrarticofo 2 del_l-o
alÌ ' oggetto;
- lrarticofo 21-

zione annuale;
- .I'art.icolo 22

ria - mediazione.
L'Assemblea, preso atto della proposta del presid.ente, dopo
breve discussione, a1f'unanimità di voti, espressa per alza-
ta di mano dei presenti

defibera
l-a denominazione socia].e de1la società da

- S. R. L. " in rB(XITETGA FftOSOEtCA S. R. L.
socrETA' BENEF]r", con fa conseguente modifica derl'articofo
1 (uno) deflo statuto sociale;
2) di modificare Ì'oggetto sociale adegrrandolo alle nuove e-

st.atuto soci-a1e, per Ia parte rel-ativa

statuto sociale, per Ia parte relativa

deflo statuto sociale, responsabiJ-e / rela-

delfo statuto sociale, cJ-ausoJ-a compromj-sso-



sigenze deffa società riformulando i1 testo del-f'articofo 2

(due) del-lo statuto sociafe come seque:
"Art. 2 - OGGETTO - DURATA

La società in quanto Società Benefit si pone l'obiettivo di
massimizzare if proprio impatto positivo agendo in modo re-
sponsabile, sostenibil-e e trasparente nei confronti di perso-
Der comunità, territori e ambiente, beni e attività cuftura-
1i e sociali, enti e associazioni ed altri portalori di inte-
resse. La direttrice de11'attività societaria è ori-entaLa af
coinvolgimento, partecipazione, refazionj- positive, intera-
zionL con fa società e if territoiio.
La società, in particolare, intende perseguire final-ità di
beneficio comune mediante azioni funzionali a rendere grati-
ficante 1a partecipazione al-l-e attività societarie, di quan-
ti ne facciano parte in qualità di soci o ad aftro titolo
coinvolti, attraverso un motivante e soddisfacente impegno
in una prospera attività economica; si impegna inoltre a per-
seguire Ia creazione dell-e migliori condizioni possiblli per
attrarre, fare crescere Lrattenere persone di talento
nonché a contribuire al-J-a possibiJ-ità dell-e persone che l-a

compongono di soddisfare i propri bisogni umanj- fondamentali
(Sussistenza, Riposo, Comprensione, ldentità, Partecipazio-
1ì€, Affetto, Creazione, Libertà, Protezione).
L'attività socia1e muove da.l- presupposto che Ie refazioni
professionali e di business costituiscano un lnsieme di valo-
ri- e attitudini orientati al-f innovazione e all'assunzione
di responsabil-i-tà per contribuire allo sviluppo di un mondo

più ricco di senso oltre che di risorse economiche. A tale
scopo J.a società si ì-spira ai principi e metodologie per la
sostenibilità collegati a1 rFramework for Strategic Sustaina-
bfe Development' (FSSD) e di-segna i1 proprio percorso strate-
gico a partj re dal-fa Visione definita secondo principi di
successo sociafe, ambient.al-e ed economico (Backcasting da

Principi) nell-a prospettiva della Sostenibilità e defla gene-
razione di Va.l-ore per Tutti. lnof tre sperimenta - costante-
mente e apertamente - e adotLa soluzioni e modelfi orqanizza-
tivi sistemici fondati sull'Open collaboration, i1 Systems
thinking e la Leadership autentica.
La società si propone di conseguire sufficiente profitto
dall-'attività oggetto del proprio operato per sostenerne 1a

vitalità aziendal-e, dinamicità commerciale, per fj-nanziarne
il continuo miglioramento, per distribuire una parte di que-
sti profitti annual-mente ai propri soci e per rendere possi-
bile I'awvio di- altre attività che siano coerenti con 1'o-
biettivo, finalità e scopo. A taf fine la società promuove e

ricerca opportunità di cooperazione e rapporti di partenaria-
to, non esclusivi, con autorevoli organizzazioni che perse-
quono analoghi obiettivi su progetti condivisi ovvero median-
te innovative strutture organizzative quallficate e/o model--
1i socia].i.
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La socj-età ha per oggetto:
- I'esercizlo delf'attività di promozione, otqanizzazione e

estione, nei confronti di imprese, enti, pubblici e priva-
tl, associazloni e persone fisiche. di attività didattiche,
i formazione, di aggiornamento, di perfezionamento e di con-

sulenza, attraverso professionisti qualificati, nei campi

giuridico, economico. commerciale, sclentifico, culturale e

social-e;
- f'esercizio del_l'attività di assi-stenza alle imprese, en-

ti, pubblici e privati, associazioni e persone fisiche, neÌ-
-I'esame deffa situazione economica, gestionale e strategica
deffe aziende, in funzione deIle esigenze della clientela e

nella verifj-ca dei contratti;
- 1a prestazione di servizi di assj-stenza tecnica, gestiona-
l-e e commerciale a favore di- imprese, enti, pubbtici e priva-
ti, associazioni, studi di Iiberi professionisti, intesa af
migli-oramento del1a funzionalità complessì-va del-le imprese

per 1'ottimizzazione defle risorse aziendati e professiona-
fi, delfe procedure di produzione e commercial'izzazj-one me-

diante ricerche di mercato, studi di anafisi, marketing, Pia-
nificazione di aziende, gestionale e strategica, statistj-ca,
produzione, nonché orqanizzazione di reti di vendita;
- I'esercj-zio dell-'attività di selezione, formazione, adde-

stramento e qualifica del personale per imprese, enti, pub-

blici e privati, associazr-oni, studi di Iiberi professioni-
^+ i .DLA,

- l-'esercizio deII'attività di ricerca e la conduzione di
studi di fattibil-ità, ricerche di mercato, nonché Ia forma-
z.ione professionale del management defle aziende clientl;
- f'esercizio dell'attività di editoria cartacea ed on-line,
con esclusj-one deffa stampa quotidiana, nonché Ia produzione
dj- contenuti per i1 settore editorj-a;
- 1'organizzaziooe, produzione e gestione di eventi, conve-
gni, tavol-e rotonde e manifestazioni culturali aventi fina-
lj-tà anche coinmerciali;
- f'esercizio del-f'attlvità di servizi di ufficio stampa, co-
municazione az-iendale e pianificaz:-one;
- .I'acquisto, f a vendita ed if noleggì-o di beni strumentali
anche per la real izzazione dj- eventi aziendali-
Tnoltre, per Ie specifiche finafità di beneficio comune f'at-
tività delfa società attiene:
- 1'el-aborazione, promozione e diffusione di modelfi e slste-
mi economici e social-i a prova di futuro, in particolare iI
modelfo di B corp e la forma giuridica di società Benefit in
diversi settori economicl italiani;
- if design e l,introduzione di pratiche e modelli di innova-
zlone sostenibj-le nel_le imprese e nelle istituzioni per acce-
Ierare una trasformazione positiva dei paradig-mi economici,
di produzione, consumo e culturali, in modo che tendano ver-
so fa sistematica rigenerazione dei sisteni naturali e socia-



- svifuppo organ-izzativot formazione e attività di training,
coaching e facilitazione prevalentemente nel campo delf inno-
vazione orqanizzativa e soclale, deI change manaqement e del-
1o sviluppo defla leadership autentica nelfe grandi organiz-
zazioni, nelle PMI (piccole e medie imprese) e verso profes-
sionisti finafizzate a creare contesti di lavoro di servi-
zio sostenibili e rlgenerativi;
- elaborazione di soluzioni e modelfi orqanizzatj-vi innovati-
vi e parteclpativi fondati sull'open col-laboration e sul sy-
stems thinking;
- fa consufenza per 1'elaborazione
stenibil-i e generatrici di Senso
dell'orqanizzazione - attraverso l-a

razione partecipata de1.l-e business
cafate nefl-o specifico, adeguate a

di value proposition so-
aff interno e all-'esterno
co-costruzione e l-' el-abo-
practices affinché siano

ridurre/superare Ie criti-
cità presenti nelle comunità di riferimento e in grado di
produrre valore per Tutti;
- 1a col-laborazione e Ia sinergia con organizzaziona non pro-
fit, fondazioni e sj-mili i1 cui scopo sia allineato e siner-
gico con quello delfe Società, per contribuire al- Ioro sv-i-
luppo e amplificare f impatto positivo del foro operato.
A1 sofo fine del conseguimento del1'oggetto social-e e nel ri-
spetto dei principi che ispirano i propri obiettivi, purché
in modo strumentafe a.Il'attività sociafe e non in modo preva-
1ente, comLrnque non nel confronti def pubblico, l-a società
potrà compiere, qualsiasi operazione utll-e o necessaria per
i1 conseguimento deffo scopo sociale:
immobilì-are, commerciale, finanziaria (compresa l-'assunzione
di mutui edil-izi e fondiarl e l-a concessione di fldejussio-
ni), di credito, locativa, ipotecaria e mobil-iare (ad ecce-
zione delfa intermediazione in vafori mobifiari e defle atti-
vità regolate dalfa legge 2 gennaio 1991 n. 1); potrà, inol_-
tre, sempre in modo strumentafe aff'attività sociafe e non
in modo prevalente, assumere interessenze e partecipazioni-,
sotto qualsiasi forma, in altre imprese, società od Enti,
con oggetto uquale, affine o complementare af proprio. nef
rispetto delfrart. 2367 del- Codice Civife e deffe norme di
cui alla legge n. 97/L997, per quanto attiene al_l-,intervento
di intermediari abil-itati, nel1e ipotesi di partecipazlone
attraverso titol-i non nominativi o al portatore.
La società considera prioritario f investimento in ricerca e

innovazione finalizzate al-1o sviluppo continuo di know-how,
alla individuazione di sofuzioni sempre più efficaci afle
principali sfide ambi-entali, sociali ed economiche in atto.
La durata della società è fissata fino al trentuno dicembre
2100 e potrà essere prorogata a norma di Iegge.";
3) di modifj-care il testo defl'art.icofo 21 dello statuto so-
ciafe come seque:
"Art. 21 RESPONSABILE - RELAZTONE ANNUALE



La società individua il
cui af f idare l-e funzioni
mento delfe finalità di
del presente Statuto.
If soggetto resPonsabile
patto".
L, assembfea dei soci, con 1e maggioranze di cui alf'articolo
13 comma 1 del presente statuto, se ritenuto necessario tenu-

to conto def dj-mensionamento aziendale, Per ottimizzare f'e-
sercizio dei compiti e funzioni affidati al Responsabile

delI'Impatto, può istituire un "ufficio Analisi (o Monitorag-

sio) di Impatto,, stabil-endo f'eventuale dotazione finanzia-
ria annuale. f componenti delf'ufficio Analisi di Impatto

possono essere anche non soci.
La società redige annualmente una rel-azione concernente il
perseguimento deI beneficio comune da allegare al- bil-ancio
societario che incl-ude Ie informazioni previste dalfa norma-

tiva vigente in materia, quali:
a) 1a descrizione deg1l obiettivi specifici, defle
e dell-e azioni attuati dagli amministratori per il
mento def Ie f inal-ità di benef i-cio comune e del-le

circostanze che lo hanno impedito o rafl-entato,'
b) Ia valutazione delf impatto generato daf perseguimento

delle finalità di beneficio comune verrà effettuata dal 1a so-

cietà sulla base de110 standard di vafutazione esterno inter-
nazionale B Impact A'ssessment (BIA); in alternativa sulfa ba-

se di uno standard che risponda ai seguenti criteri:
1. esaurj-ente e articol-ato nef vafutare I'impatto defla so-

cietà e del1e sue azioni nel perseguire la finalità di bene-

ficio comune nei confronti di persone, comuni-tà, territori e

ambiente, beni ed attività culturali e sociafi, enti e asso-

ciazioni e altri portatori dj- interesse.
2. Sviluppato da un ente che non è controflato dalla società
o collegato con l-a stessa.
3. Credibile perché sviluppato da un ente che:

a) ha accesso al-le competenze necessarie per valutare fr
patto sociale e ambientafe deffe attività di una società
suo complesso;
b) utj,Lizza un approccio scientifico e multidisciplinare per

sviluppare 1o standard, prevedendo eventuafmente anche un pe-

riodo di consuftazione Pubblica;
4. trasparente perché 1e informazioni che 1o riguardano sono

rese pubbliche, in particolare: a) i criteri uLi].izzaiLi per

l-a misurazione del-f impatto sociale e ambiental-e deffe atti-
vità di una società nef suo complesso; b) le ponderazioni u-
tiIj-zzate per i dlversi criteri previsti per la misurazione;
c) f identità degli amministratorl e 1'organo di governo del-
l-'ente che ha sviluppato e gestisce fo standard di vafutazio-
ne; d) iI processo attraverso il- quale vengono effettuate mo-

difiche e aggiornamenti alfo standard; e) un resoconto del-fe

soggetto o i soggetti responsabili a

e i compiti correlati aI Persegui-
beneficio comune di cui aLY arL. 2

è denominato "Responsabile deff'Im-

modafità
persegui-
evenLual-i

am-

ne1



entrate e delfe fonti di sostegno finanziario delf'ente per
escludere eventuafi conffitti di- interesse.
c) una sezione dedicata al-Ia descrizione dei nuovi obiettivi
che la società intende perseguire nell-'esercizio successivo.
La relazione annuale è pubbl-icata nel siLo internet della so-
cietà, qualora esistente. A tutefa dei soggetti beneficiari,
taluni dati finanziari del-1a relazlone possono essere omes-
^i rl54.

4) di modificare i1 testo defl' arLicolo 22 dello statuto co-
me seque:
"Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci, o

tra i soci e 1a società, o promosse da o nei confronti di am-

ministratori, liquidatori, sindaci o revisori legali in refa-
zj-one affa val-idità, alfa i-nterpretazione, alf inadempj-mento
e/o al-fa risoluzione del presente statuto o comunque ad esso
collegato e/o aIl'esercizio delf'attività sociale, comprese
que11e re-Iative alfa validità delle delj-bere assembfearl a-
venti ad oggetto'diritti disponibili, saranno sottoposte ad

un tentativo di mediazione ai sensi del D.Lgs. n. 28/2010,
sue eventual-i modifiche e successivi decreti di attuazione,
da esperirsi presso l'Organismo di Mediazione Forense di Ro-
ma delf 'Ordlne degli Awocati di Roma (segreteria presso if
Tribunal-e Civile di Roma, Viale Giul-io Cesare n. 54 /b) r ac-
creditato al n. L27 de]. 10 ottobre 201,0 del- Ministero defla
Giustizia, secondo Ie previsioni del suo regolamento, qui ri-
chiamato integralmente e che avrà vafore prevalente su ogni
altra e diversa pattuizione eventualmente stipulata tra Ie
parti.
Le parti si obbligano a ricorrere alla mediazione prima di i-
niziare gualsiasi procedimento giudiziale o arbitral-e, rico-
noscendo alla mediazione il val-ore di strumento idoneo a fa-
vorire f individuazione di soluzioni in grado di soddisfare
g1i interessi di ciascuna parte nefl'ottica defla prosecuzio-
ne de1 rapporto sociale, dunque cercando di adottare in sede
di mediazione una sol-uzione che soddisfi almeno in parte gIi
interessj- di tutti i soggetti coinvolti, agevolando 1a suc-
cessiva esecuzione del1'accordo raggiunto, possibilmente,
nel- senso dell-a continuità. "
5) di approvare, pertanto if nuovo testo deffo Statuto Socia-
Ie, aggiornato con fe modifiche testè deli-berate, che, come

sopra letto, articol-o per articolo e nef suo complesso, ap-
provaLo al-f'unanimità dl voti dei soci presenti, viene qui
di seguito riportato e trascritto:

"STATUTO
"BOTTEGA F'ILOSOFICA S.R.L. SOCIETA' BENEFIT"

I _ DISPOSZIONI GENERALI
Art. 1 - DENOMINAZIONE e SEDE
La società a responsabilità limitata denominata: 'oBottega Filosofica S.R.L"
costituita in Roma, in data 24 febbraio 2014 per atto notaio Aw. Valerio
Pantano, Rep. n. 68212, Racc. 21764, in virtù dell'assemblea dei soci del l"



dicembre 2018 assume la denominazione "Bottega Filosofica S.r.l. Società

Benefit" in forma abbreviata Bottega Filosofica Srl SB'

La società ha sede legale nel Comune di Roma. L'organo amministrativo

può istituire o sopprimere, in Italia ed anche all'estero, uffici, magazzini, de-

positi, agenzie e raPPresentanze.

Art.Z- OGGETTO - DURATA
La società in quanto Società Benefit si pone l'obiettivo di massimizzare il
proprio impatto positivo agendo in modo responsabile, sostenibile e traspa-

i".ri. ,r"i confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni e attività

culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. La diret-

trice dell'attività societaria è orientata al coinvolgimento, partecipazione, re-

laziorupositive, interazioni con la società e il territorio.

La società, in particolare, intende perseguire finalità di beneficio comune

mediante azio1; funzionali a rendere gratificante la partecipazione alle atti-

vità societarie, di quanti ne facciano parte in qualita di soci o ad altro titolo

coinvolti, attraverso un motivante e soddisfacente impegno in una prospera

attività economica; si impegna inoltre a perseguirela creazione delle miglio-

ri condizioni possibili p.i uttt*t., fare crescere e trattenere persone di talen-

to nonché a contribuire atla possibilità delle persone che la compongono di

soddisfare i propri bisogni umani fondamentali (Sussistenza, Riposo, Com-

prensione, Identita, Partecipazione, Affetto, Cteazione, Libertà, Protezione).

L,attività sociale muove dal presupposto che le relaziom professionali e di

business costituiscano un insieme di valori e attitudini orientati alf irurova-

zione e all'assunzione di responsabilità per contribuire allo sviluppo di un

mondo più ricco di senso oltre che di risorse economiche. A tale scopo la so-

cietà siìspira ai principi e metodologie per la sostenibilità collegati al 'Fra-

mework for Strategic Sustainable Development' (FSSD) e disegna il proprio

percorso strategico a partire dalla visione definita secondo principi di suc-

L"rro sociale, àmbientale ed economico (Backcasting da Principi) nella pro-

spettiva della Sostenibilità e della generazione di Valore per Tutti. Inoltre

sperimenta - costantemente e apertamente - e adotta soluzioni e modelli or-

§anizzativi sistemici fondati sull'Open collaboration, il Systems thinking e

la Leadership autentica.
La società si propone di conseguire sufficiente profitto dall'attività oggetto

del proprio operato per sosteneme la vitaiità aziendale, dinamicità commer-

cidè, per frnanziarne il continuo miglioramento, per distribuire una parte di

questi-profitti annualmente ai propri soci e per rendere possibile l'awio di

uttr" uttirità che siano coerenti con l'obiettivo, finalita e scopo' A tal fine la

società promuove e ricerca opportunità di cooperazione e rapporti di partena-

riato, nàn esclusivi, con autorevoli organizzazioti che perseguono analoghi

obiettivi su progetti condivisi owero mediante innovative strutture otganiz-

zative qualificate e/o modelli sociali.

La società ha per oggetto:
- l'esercizio dell'attività di promozione, organizzazione e gestione, nei con-

fronti di imprese, enti, p,rUUti.i e privati, associazioni e persone fisiche, di

attività didattiche, di formazione, di aggiornamento, di perfezionamento e di

consulenza, attraverso professionisti qualificati, nei campi giuridico, econo-

mico, commerciale, scientifico, culturale e sociale;

- I'esercizio dell'attività di assistenza alle imprese, enti, pubblici e privati, as-

sociazioni e persone fisiche, nell'esame della situazione economica, gestio-



nale e strategica delle aziende, in funzione delle esigenze della clientela e

nella verifica dei contratti;
- la prestazione di servizi di assistenza tecnica, gestionale e commerciale a
favore di imprese, enti, pubblici e privati, associazioni, studi di liberi profes-
sionisti, intesa al miglioramento della funzionalità complessiva delle impre-
se per l'ollimizzazione delle risorse aziendali e professionali, delle procedu-
re di produzione e commercializzazione mediante ricerche di mercato, studi
di analisi, marketing, pianificazione di aziende, gestionale e strategica, stati-
stica, produzione, nonché orgatizzazione di reti di vendita;
- I'esercizio dell'attività di selezione, formazione, addestramento e qualifica
del personale per imprese, enti, pubblici e privati, associazioni, studi di libe-
ri professionisti;
- I'esercizio dell'attività di ricerca e la conduzione di studi di fattibilità, ricer-
che di mercato, nonché la formazione professionale del management delle a-

ziende clienti;
- l'esercizio dell'attivita di editoria cartacea ed on-line, con esclusione della
stampa quotidian4 nonché la produzione di contenuti per il settore editoria;
- l'organzzaàone, produzione e gestione di eventi, convegni, tavole rotonde
e manifestazioni culturali aventi finalità anche commerciali;
- l'esercizio dell'attivita di servizi di ufficio stampa, comunicazione azienda-
le e pianificazione;
- l'acquisto, la vendita ed il noleggio di beni strumentali anche per la realiz-
zazione di eventi aziendali.
Inoltre, per le specifiche finalità di beneficio comune l'attività della società
attiene:

- l'elaborazione, promozione e diffusione di modelli e sistemi economici e

sociali a prova di futuro, in particolare il modello di B Corp e la forma giwi-
dica di Societa Benefit in diversi settori economici italiani;
- il design e f introduzione di pratiche e modelli di innovazione sostenibile
nelle imprese e nelle istituzioni per accelerare una trasformazione positiva
dei paradigmi economici, di produzione, consumo e culturali, in modo che
tendano verso la sistematica rigenerazione dei sistemi naturali e sociali;
- sviluppo orgatizzativo, formazione e attività di training, coaching e facili-
tazione prevalentemente nel campo delf innovazione organizzativa e socia-
le, del change monagement e dello sviluppo della leadership autentica nelle
grandi organiz.z.azioni, nelle PMI (piccole e medie imprese) e verso profes-
sionisti finatizzate a creare contesti di lavro di servizio sostenibili e rigene-
rativi;
- elaboraÀone di soluzioni e modelli organizzativi irrnovativi e partecipativi
fondati sull'open collaboration e sul systems thinking;
- la consulenzaperl'elaborazione di value proposition sostenibili e genera-
trici di Senso - all'intemo e all'esterno dell'organizzazione - attraverso la
co-costruzione e l'elaborazione partecipata delle business practices affinché
siano calate nello specifico, adeguate a ridurre/superare le criticità presenti
nelle comunita di riferimento e in grado di produrre valore per Tutti;
- la collaborazione e la sinergia con organizzazioni non profit, fondazioni e

simili il cui scopo sia allineato e sinergico con quello delle Società, per con-
tribuire al loro sviluppo e amplificare l'impatto positivo del loro operato.
A1 solo fine del conseguimento dell'oggetto sociale e nel rispetto dei princi-
pi che ispirano i propri obiettivi, purché in modo strumentale all'attività so-



atto.
La dtxatadella società è fissata fino al trentuno dicembre 2100 e potrà esse-

re prorogata a norma di legge.

Art. 3 - LIBRO DELLE COMUNICAZIONI
Per tutti i rapporti con la società, il domicilio dei soci, degli amministratori,

dei sindaci e del revisore, se nominati, è quello che risulta dal Registro Im-

prese ove è iscritta la società stessa. A tale

àomicilio vanno effettuate tutte le comunicazioni previste dallo Statuto'

Qualora siano previste forme di comunicazione anche mediante fax, posta e-

lettronica certificata (PEC) od altri mez:zi similari, le trasmissioni ai soggetti

di cui sopra dowanno essele fatte a'l numero di fax, all'indirizzo PEC o al

diverso ràcapito che siano stati espressamente comunicati da detti soggetti'

A tal fine la società potrà istituiie un apposito "libro delle comunicaziori"

ove riportare, oltre alàomicilio già comunicato dai soci al Registro delle Im-

prese suddetto, anche taliitdirizzi o recapiti, con obbligo per l'organo ammi-

nistrativo di tempestivo aggiornamento.
II-ILPATzuMONIOSOCIALE

Art.4 - CAPITALE SOCIALE
Il capitale sociale è di euro 10.000,00 diviso in quote ai sensi di legge'

In caso di riduzione del capitale per perdite di oltre un terzo e si renda

sario convocare l'assemblea dei soci per gli opporfuni prowedimenti può

sere omesso il deposito plesso la sede sociale della documentazione prev

dall'art.2482bis cofllma 2 c.c..

La delibera di aumento del capitale sociale può consentire il conferimento

qualsiasi elemento suscettibile di valutazione economica, compresa la

)ion" di opera o di servizi a favore della società, determinando le

del conferìmento; in mancanza di diversa indicazione il conferimento

essere eseguito in denaro. Lapolizza o la fideiussione previste dalla legge

garanziadÉgf obblighi di prestazione d'opera o di servizi possono essere

stituite dal socio con il versamento a titolo di cauzione del corri

importo in denaro presso la società.

Saivo il caso di cui all'articolo 2482-tet c.c., gli aumenti del capitale

no essere attuati con il consenso dei soci che rappresentino la maggior

assoluta del capitale sociale ed almeno la metà dei soci più uno, anche

ciale e non in modo prevalente, comunque non nei confronti del pubblico, la

società potrà compiere, qualsiasi operazione utile o necessaria per il conse-

guimento dello scoPo sociale:

immobiliare, commerciale, frnanziaria (compresa I'assunzione di mutui edili-

zi e fondiari e la concessione di fidejussioni), di credito, locativa, ipotecaria

e mobiliare (ad eccezione della intermediazione in valori mobiliari e del1e

attività regolate dalla legge 2 gennaio 1991 n. 1); potrà, inoltre, sempre in

modo strumentale all'atività sociale e non in modo prevalente, assumere in-

teressenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in altre imprese, società

od Enti, con oggetto uguale, affine o complementare al proprio, nel rispetto

dell'art. 2361 del codice civile e delle norme di cui alla legge n- 9711991,

per quanto attiene alf intervento di intermediari abilitati, nelle ipotesi di par-

tecipazione attraverso titoli non nominativi o al portatore.

La società considera prioritario l'investimento in ricerca e innovazione fina-

lizzate allo sviluppo àontinuo di know-how, alla individuazione di soluzioni

sempre piu efficàci alle principali sfide ambientali, sociali ed economiche in



diante offerta di partecipazioni di nuova emissione aterzi.In tal caso, spetta
ai soci, che non hanno concorso alla decisione il diritto di recesso a norna
dell' articol o 247 3 c.c..
In caso di decisione di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferi-
menti speffa ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle partecipa-
ziom da essi possedute (diritto di opzione). Nella decisione di aumento deve
essere indicato il termine per l'esercizio del diritto di opzione che non potrà
in nessun caso essere inferiore atrenta giomi dalla data in cui viene comuni-
cato ai soci che I'aumento può essere sottoscritto. La comunicazione dovrà
essere data dall'organo amministrativo a tutti i soci mediante raccomandata
a.r. owero PEC inviata al domicilio fisico o telematico risultante dal regi-
stro soci.

Art. 5 - FINANZIAMENTI DEI SOCI
I soci, su richiesta dell'organo amministrativo, possono eseguire frnanzia-
menti senza obbligo di rimborso oppure con obbligo di rimborso, nel rispet-
to delle condizioni e dei limiti stabiliti dalla legge in materia di raccolta del
risparmio.
| finanziartenti possono essere eseguiti anche in misura non proporzionale
alla partecipazione del socio. I finanziamenti eseguiti dai soci si intendono
infruuiferi se non viene diversamente indicato dall'organo amministrativo
nella richiesta owero concordato tra il socio e la società.
Art. 6 - TRASFERIMENTO PARTECIPAZIONI SOCIALI - PRELA-
ZIOII-E
In caso di trasferimento delle partecipazioni sociali o di parte di esse per at-
to tra vivi, a titolo oneroso o gtafuito, è riservato a favore degli altri soci il
diritto di prelazione.
Il socio che intende trasferire la propria partecipazione deve darne comuni-
cazione a tutti gli altri soci mediante lettera raccomandata con awiso di rice-
vimento owero PEC al domicilio anche telematico indicato nel Registro del-
le Imprese, indicando il nominativo dell'acquirente, il corrispettivo e tutte le
altre condizioni dell'alienazione fra le quali, in particolare, il prezzo e le mo-
dalità di pagamento.

Quando nella comunicazione sia indicato come acquirente un soggetto già
socio, anche ad esso è riconosciuto il diritto di esercitare la prelazione in
concorso con gli altri soci.
La comunicazione vale come proposta contrattuale ai sensi dell'art. 1326
c.c. nei confronti dei soci, che possono determinare la conclusione del con-
tratto comunicando al proponente la loro accettazione entro sessanta giomi
dalla iceÀone dell' offerta di prela ziorre.
In caso di esercizio del diritto diprelazione da parte di più soci, la partecipa-
zisne spetterà ai soci interessati in proporzione al valore nominale della loro
partecipazione alla società.
La rinuncia al diritto di prelazione, espressa o presunta nel caso di mancata
risposta nel termine di trenta giorni dalla ricezione della comunicazione,
consente al socio di cedere liberamente la sua quota esclusivamente al sog-
getto e alle condizioni indicate nella comunicazione.
Il trasferimento, nella forma idonea all'iscrizione nel libro dei soci deve co-
munque awenire entro i trenta giorni dal momento in cui l'offerente ha co-
noscenza dell'accettazione dell'altraparte owero, in caso di rinunzia al di-
ritto di prelazione, dalla rinuncia espressa o tacita.
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La lettera mediante la quale i soci prelatori dichiarano di esercitare la prela-
zione (lettera di accettazione) deve contenere formale accettazione di tutte
le condizioni, le modalità ed i termini dell'offerta e, ove non precisati nella
lettera di offerta, potranno determinarli secondo buona fede.
Nel caso di trasferimento, per atro tra vivi, eseguito senza l'osservanza di
quanto prescritto nel presente articolo, 1o stesso non avrà effetto verso la so-
cietà e l'acquirente non sarà legittimato all'esercizio del diritto di voto, de-
gli altri diritti amministrativi e dei diritti patrimoniali.

Qualora il prezzo proposto dal socio alienante, o il valore indicato se a titolo
gratuito, sia ritenuto eccessivo da uno dei soci che abbia manifestato la vo-
lontà di esercitare la prelazione, rl prezzo o il valore della cessione sarà de-
terminato dalle parti di comune accordo. Qualora non fosse raggiunto alcun
accordo, le parti prolvederanno alla nomina di arbitro; in caso di disaccordo
sulla persona dell'arbitro, su richiesta degli interessati, esso potrà essere no-
minato dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione la Società ha la
sede legale. La determinazione del prezzo o del valore della cessione dowà
essere notificato al proponente, con la precisazione che, qualora il prezzo
proposto dall'alienante sia maggiore rispetto a quello stabilito dall'arbitro,
la proposta si intende fatta al valore fissato dall'arbitratore; qualorailprezzo
proposto dal socio alienante sia inferiore a quello stabilito dall'arbitratore, la
proposta si intende fatta per ilprezzo stabilito dal proponente.
Ove il trasferimento non si verifichi nei termini indicati, il socio offerente
dovrà ripetere la procedura di cui sopra.
Il trasferimento della partecipazione agli eredi o legatari del socio defirnto,
se ed in quanto posto in essere con I'osservanza delle prescrizioni di cui ai
precedenti commi del presente articolo, avrà effetto di fronte alla società dal
momento del deposito della prescritta documentazione presso il Registro Im-
prese.

Nel caso di trasferimento "mortis causa" eseguito senza l'osservanza di quan-
to prescritto nel presente articolo, 1o stesso non avrà effetto verso la società
e I'erede o il legatario non sarà legittimato all'esercizio del diritto di voto, de-
gli altri diritti amministrativi e dei diritti patrimoniali. In caso di continuazio-
ne della società con più eredi o legatari del socio defunto, gli stessi
no nomlnare un rappresentante comune.
LTt. 7 _ ATTI DISPOSITIVI SULLE PARTECIPAZIONI . GRAD
MENTO
In caso di disposizione delle partecipazioni, di costituzione di
di garanzia sulle stesse è
richiesto il gradimento della maggioranza dei soci sia per capitale che per
ste.

Il socio che intende alienare la propria partecipazione o costituire sulla
sa diriui reali o di garunzia, dowà comunicare con lettera raccomandata i
viata aLla società la proposta di alienazione, contenente l'indicazione
persona del cessionario.
Il gradimento non potrà essere irragionevolmente negato, tuttavia potrà
re negato qualora l'acquirente non rispetti i seguenti requisiti minimi:
a. che non si trovi, per l'attività svolta, attualmente o potenzialmente in
zione di concorrenza o di conflitto d'interessi con la società'
b. non abbia riportato condanne penali;
c. che non risulti interdetto, inabilitato o che non abbia subito una sospe



ne anche temporanea dai pubblici uffici;
oppure qualora per condizioni oggettive o per l'attività svolta il suo ingresso
in società possa risultare pregiudizievole per il perseguimento dell'oggetto
sociale o confliggente con gli interessi della società o degli altri soci.
L'organo amminishativo dowà, senz;a indugio, attivare la decisione del sog-
getto competente a pronunciare il gradimento.
I soci decidono a maggioranza e nel calcolo delle maggiorunze non sarà
computata lapartecipazione del socio richiedente il gradimento.
La decisione in ordine al gradimento dovrà intervenire serza indugio, essere

motivata e comunicata all' organo amministrativo.

Qualora entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta
di gradimento non pervenga alcuna comunicazione al socio richiedente, il
gradimento si intenderà concesso ed il socio potrà trasferire la partecipazio-
ne, secondo la procedura prevista nel precedente articolo 6, owero costitui-
re diritti reali o di garunzia della propria partecipazione.
Laddove il socio procede al trasferimento o la costituzione di diritti reali o
di garanzia senza l'osseryanza di quanto previsto nel presente articolo 7,
l'acquirente non avrà diritto di essere iscritto nel libro dei soci, non sarà le-
gittimato all'esercizio del voto e degli altri diritti amministrativi e non potrà
alienare la partecipazione con effetto verso la società, i diritti reali e di ga-
ranzianon potranno opporsi alla societa.
Art. 8 - RECESSO DEL SOCIO
Il socio può recedere dalla società nei casi previsti dalla legge o dallo statuto.
La volontà di recedere deve essere comunicata all'organo amministrativo
mediante lettera raccomandata con awiso di ricevimento owero a mezzo
PEC, entro trenta gionri dall'iscrizione nel registro imprese della decisione
che lo legittima o, se non prevista, dalla trascrizione nel registro delle deci-
sioni dei soci, oppure, in mancan a di una decisione, dal momento in cui il
socio viene a conoscenza del fatto che legittima il recesso. L'esercizio del
diritto di recesso deve essere comunicato al registro delle imprese a cura del-
I' organo amministativo.
L'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono da-
re luogo all'esercizio del recesso entro trenta giomi dalla data in cui ne è ve-
nuto esso stesso a conoscenza.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunic azione è pervenuta
alla sede della società.
Le partecipazioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono
essere cedute.
I1 recesso non può essere esercitato, e se già esercitato è privo di efficacia,
quando Ia società revoca la decisione che lo legittima.
I1 socio che recede dalla società ha diritto di ottenere il rimborso della pro-
pria partecipazione in proporzione al patrimonio sociale, determinato tenen-
do conto della situazione patrimoniale della società, della sua redditività, del
valore dei beni materiali e immateriali da essa posseduti, della sua posizione
nel mercato e di ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente
tenuta in considerazione ai fini della determinazione del valore di mercato
delle partecipazioni societarie; in caso di disaccordo la determinazione av-
viene sulla base di una relazione giurata redatta da un esperto nominato di
comune accordo con il socio recedente, owero dal Tribunale ai sensi di leg-
ge, su istanza della parte più diligente. I1 rimborso deve essere eseguito, con



te modalità previste dalla legge, entro centottanta giomi dalla comunicazio-

ne della volontà di recedere'

Art. 9 - ESCLUSIONE
Il socio può essere ;;1"t" se si trova-jn,na delle situazioni di seguito indi-

cate cheìostituiscono giusta causa dell' esclusione :

l:

- se si era obbligat" ,if, p*u azione di opera o di se1l1 a titolo di conferi-

mento, ma non sia piJ in irado di adempiere agli obblighi assunti;

-sedichiaratointerdettooinabilitato,condecisionedefrnitiva;
- se sottoposto a procedure concorsuali;

- risulti inadempiente agli obblighi assunti nei confronti della società;

- ;t1i;;;;'iiffii-"r",i'iti per conto proprio o 
.di 

*l'i,T,:1t:lt::*corren-
,.;;.à,I;il J"rir t""i"à, à1'o il consenso scritto,deeliltllt":
:IJ;JJ#ffi;;;,e o indirettuT:"T, ':",, il "T:l:o degli altri soci'

I a ma g gior anza del c apitale di soc ietà. in litto: -:.?lc^T"ff ii;à::-ffiffi;;ffi; "o,*tu 
azionicontrarie ale finalità sociali orien-

r : --: -^^^l+i-,^ in+otqzinnl r:nn 1a- auutt4 te,r,,,vrus, 
relazioni positive' interazioni con la

tate al coinvolgimento, partecrpazrorre'

società e il territorio.
L'esclusione deve essere approvata dai soci con il voto favorevole della mag-

gioranzaassoluta del capitale sociale'

il, p*".ip azionea.t ,o.io escluso sarà rimborsata ai sensi di legge'

III - ORGANI SOCIALI
ASSEMBLEA

tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti'

Sono riservate allacompetenza dei soci:

il l'approvaztone del bilancio e la distribuzione degli utili;

;; ir rro-lrru e la revoca degli amministratori e la struth*a dell',organo

amministrativo;
3)l,eventualenominadell,organodiControlloodelrevisorenonchéla
determinazione del relativo compenso ;

4)acquistoevenditadibenimaterialieimmaterialiperunimportoSupe-
riore ad € 50.000,00 (Euro cinquantamila) a prescindere dalla modalità con

cui si realizzerebbe, compreso il trasferimento d'azienda;

5) rilascio " 
rfu"rà,i"i e di gaylzie reali " 

p"I"i{]: l':l*"^:i,?:"'i'":";
,i o""t -"".idi;i.*ateriali della società anche a favore di obbligazione

diterzidi importo superiore a€ 50'000'00 (Eu19 "hnyPd-'11:
6 

*1#ffi;;;Jr*rio* 
" 

.i*uorso anticipato di frnanziamenti ed al-

r: j*"^^+^ .,,^o-inrc q € 5O 000 00 (Euro cinquan-il d;a* irii*riu""di importo superiore a € 50'000'00 (Euro cinquan-

Art. 10 DECISIONI DEI SOfl - LEGITTIMAZIONE

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge o

dalle presenti norme sul funzionamento della società, nonché sugli argomen-

ti sottoposti alla loro ufp'o'u'ione da ]lno 
o più amminìstratori o da tanti so-

ci che rappresentano uÉtt'o un terzo del capitale sociale-'

Le decisioni a.i ,o"ip.... i. conformità uilu 1"gg. e allo statuto vincolano

tamila);
sono inoltre di compe tenzaesclusiva dell'assemblea dei soci, con le maggio-

rafizeindicate al successivo articolo 13, le decisioni afferenti:

a) le modifiche dello statuto;

b)ilcompime,,todioperazionichecomportanorrnasostanzialemodifica-
zionedell,oggetto so"iaÈ o una rilevante modificazione dei diritti dei soci'

nonché l,assunzion" di part"cipazione da cui derivi responsabilità illimitata



per le obHigaziotri della societa pwtecipata;
c) I'mticipro scioglimento della soòietà e la sua revoca;d) la*m&i liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;e) la Prnt.tr:ertrrc dei mmgini discrezionali dell'organo amministrati-
vo nell'admim &lb dtrisioni strettamente correl ate alle finalità benefit
della smietùg la rc'*,m flgll'amminishatore o del componente del consiglio
di ammini*rrzirrcfli si contesta Ia violazione dell,obllieo di cui al succes_
sivo aticdo l6oma2;

igo di cui

0 le ahre'lFdqftrùi ohe Ia regge riserva in modo inderogabile alra compe-
tenza dd mL
I diritti ffii.lE;pffio ai mci in misura proporzionale alla partecipazione
da ciascrm fr G"*i poCIsearna per alcune decrsioni il presente statuto preve-
de anche h murim 1m teste.
Possono irerrcÉrualfmblea i soci cui spetta il diriuo di voto o i titolari
di diriuor*ftmlhire il diritto di voto. Il diritto di voto spetta a colo-
ro che l:iffihstlftà di socio (o di titolare di diritto reale che attribui-
sce il dfuih fi m) slla base delle risultanze del Registro delle Imprese
ove è isffiiu h qi.i#, che giustifichino la profria qualità di socio
(o di titolaed turrcale ch ataibuisce il diritto divoìo; esibendo un tito_
lo di acquimaaiarrrcdepositato al suddetto Registro Éele Imprese.
Il socio mrm(o i[ ffib la cui psliTzaassicurativ i o la cui garartziabanca_
ria siano dft o dme irefficaci, ove prestate ai sensi dell,articolo
2466, corrnra {rirtr e ù nm può partecipare alle decisioni dei soci.
Art. 11 C(tr{Y(Ie.òZImm - WOLGIMENTO
L'assemblea &i mi è rqolm da[e seguenti norme:
a) I'assembleedrye ou*ocata anche fuori dalla sede sociale, purché in
territorio italhq
b) I'assemHea è mmc*a dall'slgans amministrativo con awiso scritto
contenente in gftq itr hogo, rbra dell'adunanza e l'elenco degri argomenti
da trattarc (udfuu gim*'), spedito a ciascuno dei soci almeno ottA giorni
prima di qudb fis**D per I'assemblea- In caso di impossibilità o inattività
dell' organo arrrdnieffiirc l"assemblea può essere convocata dall, eventuale
organo diomuoNbq;lumedarmo quahiàsi dei soci;
c) l'awiso di cmrrowime deve essere inviato a coloro che rivestono laqualita di soci) (o titolae di diritto reale che attribuisce il diritto di voto) sul-la base delle ris,tmrr-e del regismo de[e imprese ove ra società è iscritta, ov-
vero che giusifichho ta pnopria qualita di socio (o di titolare di diritto reale
che attribuisce il dfuitto di voto) èsibendo un titoìo di acquisto debitamente
depositato al sddefm Regisho delle Imprese;
d) alf invio dell'awiso di convocazione deve prowedersi mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento o PEC al domicilio dei soci risul-
tante dal Regisro delle Imprese, oppure con qualsiasi altro mezzo che con_
senta il riscontro dellia ricezione (anche mediante dichiarazione di ricevuta
inviata con lo stesso mwn), compresi il telefax e la posta elethonica , al re_
capito precedentemente comunicato dal socio e annotàto nel libro delie deci-
sioni dei soci;
e) nell'awiso di convocnzsone può essere prevista una dataulteriore di se_
conda convocazione, per il caso in cui nefl]adùLanzaprevista in prima con-
vocazione l'assemblea non risulti legalmente costifuita, ma comunque anchein seconda ssnvssazione si appricano te maggioranze'previste p". tu prima



convocazlone;
f) i soci possono farsi rappresentare in assemblea da altra persona mediante
delega scritta che dovrà essere conseryata dalla società. Nella delega deve
essere specificato il nome del rappresentante; non è arnmessa subdelega. La
delega conferita per singola assemblea si intende conferita anche per la se-

conda convocazione. Non è ammessa la delega per più assemblee, né confe-
rita ad amministratori non soci. Quando il socio è un ente giuridico, esso in-
terviene in assemblea a mezzo dei suoi legali rappresentanti che, laddove in-
tervengano amezzo di un delegato,
trovano applicazione le regole del presente punto g);
g) l'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal presidente del con-
siglio di amministrazione o - in caso di nomina di più amministratori con po-
teri congiunti o disgiunti - dall'amministratore più anziano d'età. In caso di
assenza o impedimento di questi, l'assemblea è presieduta dalla persona de-
signata dagli intervenuti;
h) I'assemblea nomina un segretario, anche non socio, che redige il verbale,
sottoscritto dallo stesso e dal presidente; nei casi previsti dalla legge e quan-
do il presidente 1o ritiene opportuno il verbale viene redatto da un notaio da
lui scelto;
i) il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accer-
ta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento, accer-
ta e proclama i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve
essere dato conto nel verbale.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più
luoghi, contigui o distanti, collegati in audio conferenza o videoconferenza
(il solo collegamento audio è consentito unicamente quando al registro delle
Imprese dove è iscritta la società non risultino iscritti piu di venti soci), nel
rispetto delle seguenti condizioni, di cui deve essere dato atto nel verbale:
- osservanza del metodo collegiale e dei principi di buona fede e di parità di
trattamento dei soci
- presenza nello stesso luogo del presidente e del segretario della riunione,
che prowedono alla formazione e sottoscrizione del verbale;
- il presidente dell'assemblea, anche amezzo del proprio uffrcio di presiden-
za, deve poter accertare inequivocabilmente l'identità e la legittimazione de-
gli intervenuti, regolare 1o svolgimento dell'adunanz;4- constatare e proclama-
re i risultati della votazione;
- in ogni luogo audio/video collegato deve essere predisposto il foglio delle
preselìze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti all'adu-
fianzLa in quel luogo;
- il soggetto verbalizzante deve poter percepire adeguatamente gli eventi as-
sembleari oggetto di verbalizzazione;
- deve consentirsi agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota-
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare,
ricevere o trasmettere documenti;
- ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengono indicati nell'awiso di
convocazione i luoghi collegati in audio conferenza o videoconferenza a cu-
ra della società, nei quali gli intervenuti possono recarsi per partecipare
all'assemblea, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo in cui sono
presenti il presidente ed il segretario.
Art. 12 CONSULTAZIONE SCRITTA



Le decisimi dei soci possono essere adottate mediante procedura scritta, nei
casi in cui per legge o zu richiesta dei soci o degli amministratori non debba-
no assmsi con procedimento assembleare.
La proceùma scritta può essere irnziata solo dagli amministratori della so-
cietàr-

L'individuazione dei soci legittimati a partecipare alle decisioni in forma
non asmbleare è effettuata con riferimento alla compagine sociale alla da-
ta dell'inizio della procedura; qualora nel frattempo intervengano mutamenti
nella ooqlagine sociale, il nuovo socio, che sia legittimato ad esercitare il
diritto di voto ai sensi dei presenti patti sociali, potrà sottoscrivere la decisio-
ne in hrogo del socio cessato che non abbia ancora espresso alcuna volontà.
La procefrra scritta non è soggetta a particolari vincoli, purché sia assicura-
to a ciascun reio il diritto di parteciparc alla decisione e sia assicurata atut-
ti gli averili dfoifto adeguata informazione. Si intende per forma scritta anche
i I documemo infomatico.
Le comunicazioni lrcssono awenire con qualsiasi mezzo che consenta di ve-
rificarre la pmvenienza e di avere riscontro della ricezione (anche mediante
dichiarazim di ricevuta inviata con lo stesso mezzo), compresi il telefax e

la posta ek*nmica" e devono essere conservate dalla società.
I1 procedirnm dsve concludersi entro 30 giorni dal suo inizio o nel diverso
termine indicdo nel testo della decisione.
Per le modahà di consultazione ed il conteggio dei voti, si applicano, per
quanto corymf[ le norme di statuto e di legge in materia di assemblea.
Le decisimi dei ffii adottate con queste modalità devono risultare da appo-
sito verbale ledffio a cura dell'organo amministrativo; assumono la data del-
I'ultima dir.frimuirrre pewenuta nel termine prescritto e devono essere tra-
scritte senza indrrgio nel libro delle decisioni dei soci.
Art. 13 QUORIIM CIISTITUTTW E DELIBERATM
L'assemblea dei sci si intende regolarmente costituita con la presenza di
tanti soci che rryesemino almeno la metà del capitale sociale e delibera a
maggiormzaassoluh-
Nei casi prwisti dal pecedente articolo 10 commi 3 e 4 è comunque richie-
sto il voto àyuevole di tmti soci che rappresentino la maggioranza assoluta
del capitale sociale e almeno la meta dei soci più uno.
Nel caso di decisione dei soci assunta con procedura scritta, le decisioni so-
no adottate medimte approvazione scritta di un unico documento, owero di
più documenti che colrtengano il medesimo testo di decisione, con il voto fa-
vorevole dei soci che rappresentano la maggioranza del capitale sociale. Nei
casi previsti dal precedente articolo l0 commi 3 e 4 è comunque richiesto il
voto favorevole di tanti soci che rappresentino la metà del capitale sociale e
almeno la metà dei soci più uno.
Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente statuto
che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze.In
particolare, per la modifica dello statuto che importi la perdita della qualifi-
ca di Società Benefit è richiesto il voto favorevole di due terzi del capitale
sociale. In tal caso, i soci assenti o dissenzienti hanno diritto di recedere nei
modi disciplinati dal precedente articolo 8.

Nei casi in cui per legge o in virtù del presente statuto il diritto di voto della
partecipazione è sospeso (ad esempio in caso di conflitto di interesse o di so-
cio moroso), ai sensi dell'articolo 2368 terzo comma c.c. la partecipazione



per la quale non può essere esercitato il diritto di voto è computata ai fini
della regolare costituzione dell'assemblea; detta partecipazione e la parteci-
pazione del socio in conflitto di interessi non sono computate ai fini del cal-
colo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per l'approvazione
della deliberazione.
Nel computo del quorum costitutivo non si considera il capitale sociale rap-
presentato da partecipazioru prive del diritto di voto.
Il quorum costitutivo è verificato alf inizio dell'assemblea e prima di ogni
votazione.
La mancanza del quorum costitutivo rende impossibile 1o svolgimento
dell'assemblea; in tal caso la stessa potrà tenersi in seconda o ulteriore con-

vocazione. La mancanza del quorum costitutivo impedisce 1o svolgimento
della votazione. Qualora il quonrm costitutivo venga meno dopo la valida
costituzione dell'assemblea, il presidente dovrà dichiarare sciolta l'assem-

blea. Le deliberazioni approvate sino al venire meno del quorum costitutivo
restano valide ed acquistano effrcacia ai sensi di legge. Per la tratrazione de-

gli altri argomenti all'ordine del giorno occorre convocare una nuova assem-

blea, anche se il quorum costitutivo è venuto meno nel corso di una assem-

blea in prima convocazione.

Quando la legge richiede il consenso di determinati soci, i quorum costituti-
vi e deliberativi dell'assemblea restano invariati. Tuttavia la delibera è inef-
ficace e non può essere attuataprima che gli aventi diritto non abbiano noti-
ficato alla società il proprio assenso per iscritto. L'organo amministrativo
può richiedere che l'assenso sia espresso in forma notarile. I medesimi prin-
cipi trovano applicazione alle delibere per le quali la legge richiede che non
sussista il voto contrario di una minoranza qualificata del capitale sociale.

Quando la legge richiede il consenso di tutti i soci l'assemblea è regolarmen-
te costituita solo con la presenza (in proprio o per delega) di tutti i soci e le
delibere devono essere approvate all'unanimità.
Nei casi in cui la legge richiede che non sussista il voto contrario di una mi-
floranza qualificata del capitale sociale, ciò costituisce condizione di effica-
cia della delibera e non determina wa variazione dei quonrm costitutivi e

deliberativi dell' assemblea.
La decisione è adottata mediante approvazione scritta di un unico documen-
to, owero di piu documenti che contengano il medesimo testo di decisione,
da parte di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale

come previsto al precedente articolo 11 comma 1 lettera f).
AMMINISTRATORI

Art.14 ORGANO AMMINISTRATM - DURATA - REYOCA
La società è amministrata, alterrrativamente, a seconda di quanto stabilito in
sede di nomina:
a) da un amministratore unico;
b) da un consiglio di amministrazione composto da un minimo di tre fino ad

un massimo di sette membri, owero da due o più amministratori con poteri
congiunti o disgiunti.
Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico o il consiglio di
amministrazione o l'insieme degli amministratori cui viene affrdata congiun-
tamente o disgiuntamente 1' amministrazione.
Il tipo di amministrazione e il numero degli amministratori sono stabiliti dai
soci contestualmente alla nomina degli amministratori. I soci, contestual-



I

i
a

mente alla nomina del consiglio di amministrazione o con decisione succes-
siv4 possono affidare agli amministratori poteri di amministrazione da eser-
citare in via disgiunta o congiunta, ferma restando la competenza del consi-
glio di amministra,.ione per laredazione del progetto di bilancio e nelle altre
ipotesi prreviste dalla legge in modo inderogabile.
Gli amministatori possono essere anche non soci e sono rieleggibili. L'orga-
no ammini-shativo resta in caicafino a revoca o dimissioni oppure per la du-
rata stabilita dai soci in sede di nomina. Gli amministratori sono revocabili
in quahmque tempo con decisione dei soci, salvo il diritto al risarcimento de-
gli evenfuali danni se la revoca dell'amministratore nominato a tempo deter-
minato awiene seizagiusta causa.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine o dimissioni ha
effetto dal momento in cui l'organo amministrativo è stato ricostituito. In o-
gni caso gli zmminishatori rimasti in carica, quelli cessati e l'eventuale orga-
no di controllo devono sottoporre alla decisione dei soci la ricostituzione
dell'organo anrminishativo nel più breve tempo possibile, e comunque entro
trenta gorni
Quando la srci€tà è amministrata da un consiglio di amministrazione, se per
qualsiasi caulsa viene meno la metà degli amministratori decade l'intero con-
siglio, ma qumdo l'emministrazione è stata affidata a più amministratori in
via congiurme o disgiunta" se per qualsiasi causa viene a cessare anche uno
solo di essi, dmdono anche gli altri.
Gli ammini.sffii non possono assumere la qualità di soci illimitatamente
responmbili in societa concorrenti, né esercitare un'attività concorrente per
conto proprio o di tetzi, né essere amministratori o direttori generali in so-
cietà concmdi ameno che siano autorizzati con decisione dei soci. Per l,i-
nosservanza di rele divieto I'amministratore può essere revocato dall'ufficio
e rispondedeidmni
on può essrclE nominmo amministratore e, se nominato decade dal suo uffi-
cio, l'interdffi,I'inahilitato o chi è stato condannato ad una pena che impor-
ta l'interdizione, mche te,mporanea, daipubblici uffici o l'incapacità ad eser-
citare uffici direltivi
Art. 15 RAPPRE§ffiNTANZA
Gli amministndori hamo la rappresentanza generale della società di fronte
aiterzi e in giudizio.
Quando la societii è arrrministrata da un consiglio di amministrazione,la rap-
presentanza della società spetta al presidente del consiglio di amministrazio-
ne ed ai singoli consiglieri delegati, se nominati, nei limiti della delega con-
ferita.
Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della
spetta agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo
sono stati attibuiti in sede di nomina i poteri di amministrazione.
La rappresentaza'sociale spetta inoltre agli amministratori delegati, ai diret-
tori, agli institori e ai procuratori nei limiti dei poteri determinati dall'organo
amministrativo nell'atto di nomina.
La rappresentanza,della società in liquidazione spetta al liquidatore o al pre-
sidente del collegio dei liquidatori e agli eventuali altri componenti il colle-
gio di liquidazione con le modalità e i limiti stabiliti in sede di nomina.
Lrt. 16 POTERI ORGAIIO AMMINISTRATIVO
L'organo amministrativo è investito di tutti i poteri per la gestione ordinaria

società
in cui



e straordinaria della società, fatti salvi i limiti posti dalla legge, dallo statuto i

(che li riserva ai soci), dai patti sociali o comunque stabiliti in sede di nomi- i

na. i

L'organo amministrativo può nominare procuratori per determinati atti o ca-

tegorie di atti e nominare direttori anche generali.

L,amministrazione deve essere esercitata in modo da bilanciare f interesse

dei soci con il perseguimento delle finalità di beneficio comune da attuarsi

in modo responsabilé, sostenibile e trasparente in rapporto agli interessi di

coloro sui quali l'attività sociale possa avere un impatto. L'eventuale inos-

seryarlza di tale obbligo costituisce inadempimento dei doveri imposti agli

amministratori dalla legge e dallo statuto, con ogni conseguenza di legge in

termini di responsabilità degli amministratori nei confronti della società e

dei soci.
L,organo amministrativo potrà deliberare il trasferimento della sede sociale

nell'ambito del medesimo comune.

I1 consiglio di amministrazione può delegare parte delle sue competenze ad

,rn .orrrituto esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, owero ad

uno o piu dei suoi componenti, anche disgiuntamente. In tal caso si applica-

no le dìsposizioni di cui ai commi terzo, quinto e sesto dell'articolo 2381 c.c.

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'articolo 2475, com-

ma quinto c.c.

Nel caso di consiglio di amministrazione formato da due membri, qualora

gli amministratori non siano d'accordo circa la evenfuale revoca di uno de-

gli amministratori delegati, entrambi i membri del consiglio decadono dalla

cancae devono entro quindici giorni sottoporre alla decisione dei soci la no-

mina di un nuovo organo amministrativo.
Ove l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più amministratori, in

caso di opposizione di un amministratore all'operuzione che l'altro intende

compiere, competenti a decidere sull'opposizione sono i soci'

Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della nomina i poteri

di amministrazione possono essere attribuiti agli stessi congiuntamente, di-

sgiuntamente o a maggioranza, owero alcuni poteri di amministrazione pos-

,Arro .rr.r. attribuiti in via disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza di

qualsiasi precisazione nell'atto di nomina, in ordine alle modalità di eserci-

zio dei poteri di amministraziote, detti poteri si intendono attribuiti agli am-

ministratori congiuntamente tra 1oro.

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento

di determinati altio categorie di atti, determinandone i poteri.

ATt. 17 ADUNAN ZE DEL C ONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il consiglio di amministrazione è regolato dalle seguenti norme:

a) il consiglio, qualora non vi abbiano proweduto i soci in sede di nomina,

"i.gg. 
trai suoi componenti il presidente ed eventualmente un vicepresiden-

te, che esercita le funzioni del primo in caso di sua assenza o impedimento,

e può nominare uno o più amministratori delegati determinandone i poteri

nei limiti previsti dalla legge;

b) it consiglio si riunisce nella sede sociale o altrove, purché in territorio ita-

liano, qrrundo il presidente lo ritiene necessario o quando ne è fatta richiesta

in forma scritta da almeno un amministratore;

c) il consiglio è convocato dal presidente mediante comunicazione scritta

contenente la data, il luogo e l'ora della riunione e l'ordine del giorno, invia-



ta a hrÉi gli arnministratori e ai componenti dell'eventuale organo di control-
1o, almemo cique gro-i prima di quello fissato per la riunione, e in caso di
particolae urgenza almeno ventiquattro ore prima; la comunicazione può es-
sere inviffi anche a mezzo telefax o posta elettronica, al recapito fornito in
precdenzadall'interessato e annotato nel libro delle decisioni degli ammini-
stratori; in caso di impossibilità o inattività del presidente il consiglio può es-
sere sonvocdo darmo qualsiasi degli amministratori;
d) in mmc*'rza di formale convocazione il consiglio delibera validamente
quando smo pesenti tutti gli amministratori e i componenti dell'eventuale
organo di controllo;
e) le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto favo-
revole della maggioranza degli amministratori in carica. Il voto è per teste.
In caso di asensione di un consigliere prevale I voto espresso dal presidente;
f) il comiglio di amministrazione nomina un segretario, anche estraneo al
consiglio, che redige il verbale delle deliberazioni e lo sottoscrive insieme al
presideme;
g) il consiglio di amministrazione deve sempre riunirsi per l'approvazione
del progetto di bilancio e nelle altre ipotesi previste dalla legge;
h) le deisioni del consiglio di amministrazione possono essere adottate an-
che mediade consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per i-
scritto da ciascuno degli amministratori; in tal caso uno degli amministratori
comunica a tutti gli altri il testo della decisione proposta, fissando un termi-
ne non inferiore a otto giomi entro il quale ciascuno deve far pervenire pres-
so la sede sociale I'eventuale consenso alla stessa; in caso di mancata rispo-
sta nel t€mine fissato, il consenso si intende negato; dai documenti devono
risultare con chiarezzal'argomento oggetto della decisione e il consenso al-
la stessa; le comunicazioni possono awenire con qualsiasi mezzo che con-
senta di verificarne la provenienza e di avere riscontro della ricezione (an-
che mediante dichiarazione di ricevuta inviata con lo stesso mezzo), compre-
si il telefaxe laposta elettronica, e devono essere conservate dalla società;
i) le adunanze del Consiglio di amministrazione possono awenire anche me-
diante audio conferenza o videoconferenza, a condizione che: il presidente
abbia la possibilità di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svol-
gimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; il
soggetto verbalizzxrte abbia la possibilità di percepire adeguatamente gli e-
venti oggetto di verbalizzazione; tutti gli intervenuti abbiano la possibilità di
partecipare alla discussione e alla votazione, intervenendo in tempo reale
nella discussione degli argomenti traltati, nonché di visionare, ricevere o tra-
smettere documenti; nell'awiso di convocazione (salvo che si tratti di adu-
nan;za totalitaria) siano indicati i luoghi dotati di apparecchiature idonee al
collegamento in audio conferenza o videoconferenza, messi a disposizione
dalla societa ai membri del consiglio di amministrazione; la riunione si con-
sidera svolta nel luogo in cui sono presenti il presidente e il soggetto verba-
lizzante.
Art. 18 COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del
loro ufficio, inoltre i soci possono assegnare loro un compenso annuale, in
misura fissa o proporzionale agli utili di esercizio, e riconoscere un'inden-
nità di fine mandato, da accantonare in una apposita voce dello stato patri-
moniale. L'eventuale compenso degli amministratori delegati è stabilito dal



consi glio di amminis tr azione contestualmente alla nomina.
ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Art. 19 COLLEGIO SINDACALE - SINDACO UNICO - REVISORE
La società può nominare un collegio sindacale owero un sindaco Unico de-
terminandone competenze e poteri (Organo di controllo).
La nomina dell'Organo di Controllo è obbligatoria nei casi previsti dalla leg-
ge.

Salva diversa decisione dei soci da assumere con le maggioranze di cui
all'articolo 13 comma 1, l'esercizio della revisione legale dei conti spetta, in
caso di nomina, all'Organo di Controllo; in tal caso troveranno applicarione
le disposizioni dettate in materia di socieG per azioni.
Qualora, in alternativa all'organo di controllo e fuori dei casi di obbligato-
rietà dello stesso, la società nomini per la revisione legale dei conti un Revi-
sore, questi deve essere iscritto nell'apposito regisko.
Si applicano al revisore tutte le norme previste per lo stesso in materia di so-
cietà per aziorrj^.

L'Organo di controllo, ove nominato, si compone ed è regolato dalle norme
di legge dettate per tale organo in tema di società a responsabilita limitata
Art.20 BILANCIO E UTILI
Gli esercizi sociali si chiudono il trentuno dicembre di ogni anno.
L'organo amministrativo prowede alla formazione del bilancio e 1o presenta
ai soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'eserci-
zio sociale. Il bilancio può essere presentato ai soci per l'approvazione entro
centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale qualora, a giudizio
dell'organo amministrativo, lo richiedano particolari esigenze relative alla
struttura e all'oggetto della società.
Dagli utili netti dell'esercizio deve essere dedotta una soflìma corrispondente
almeno alla ventesima parte di essi destinata a riserva legale, fino a che que-
sta non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale. La rimanente parte de-
gli utili di esercizio, al netto dell'eventuale riserva funzionale al persegui-
mento degli scopi di beneficio, è distribuita ai soci, in misura proporzione al-
la partecipazione da ciascuno posseduta, salva una diversa decisione degli
stessi.

DISPOSZIONI SULLE SOCIETA' BENEFIT
Art.Zl RESPONSABILE - RELAZIONE ANNUALE
La società individua il soggetto o i soggetti responsabili a cui affidare le fun-
zioni e i compiti correlati al perseguimento delle finalità di beneficio comu-
ne di cui all'art.2 del presente Statuto.
Il soggetto responsabile ò denominato "Responsabile dell' Impatto,,.
L'assemblea dei soci, con le maggioranze di cui all'articolo 13 comma 1 del
presente statuto, se ritenuto necessario tenuto conto del dimensionamento a-
ziendale, per ottimizzare l'esercizio dei compiti e firnzioni affrdati al Re-
sponsabile dell'Impatto, può istituire un "Uffrcio Analisi (o Monitoraggio)
di Impatto" stabilendo l'eventuale dotazione frnanziaria annuale. I compo-
nenti dell'Ufficio Analisi di Impatto possono essere anche non soci.
La società redige annualmente una relazione concernente il perseguimento
del beneficio comune da allegare al bilancio societario che include le infor-
mazioni previste dalla normativa vigente in materia, quali:
a) la descrizione degli obiettivi specifici, delle modalità e delle azioniattuati
dagli amministratori per il perseguimento delle finalita di beneficio comgne

co



e delkomrhatritirmsmze che lo hanno impedito o rallentato;
b) hvelreddlsryatto generato dal perseguimento delle finalità di be-
neficin Ermrt rerrà effeiltuata dalla società sulla base dello standard di va-
lutazim 4ùtrnr imemazionale B Impact Assessment (BIA); in alternativa
sullahdfim stmdamd che risponda ai seguenti criteri:
1. esmitffi e u,tiool*o nel valutare I'impatto della società e delle sue azio-
ni nel lafinalità di beneficio comune nei confronti di persone, co-
mrmità,ftmihri e snbiente, beni ed attivita culturali e sociali, enti e associa-
,isni sdtri poÉilffi di interesse.

2. Svihrym da rm ente che non è controllato dalla società o collegato con
la stessa-

3. Credihibperché sviluppato da un ente che:
a) ha amo alle competenze necessarie per valutare l'impatto sociale e am-
bientak delle attività di una società nel suo complesso;
b) rtrilizaua approccio scientifico e multidisciplinare per sviluppare 1o stan-

dard, prevedendo eventualmente anche un periodo di consultazione pubbli-
ca;
a. uaryarente perché le informazioni che 1o riguardano sono rese pubbliche,
in particolare: a) i criteri fiilizzati per la misurazione delf impatto sociale e

ambientale delle attività di una società nel suo complesso; b) le ponderuzio-
ni ufiTtzzate per i diversi criteri previsti per la misurazione; c) f identità degli
amministratori e l'organo di governo dell'ente che ha sviluppato e gestisce 1o

standard di valutazione; d) il processo attraverso il quale vengono effettuate
modifiche e aggiomamenti allo standard; e) un resoconto delle entrate e del-
le fonti di sostegno ftnanziaio dell'ente per escludere eventuali conflitti di
interesse-

c) una szione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettivi che la società in-
tende perseguire nell'esercizio successivo.
La relazione annuale è pubblicata nel sito internet della società, qualora esi-
stente. A tutela dei soggetti beneficiari, taluni dati frnanziari della relazione
possono erxrcre omessi.

DISPOSIZIONI FINALI
Lrt.22 CLAU§OLA COMPROMISSORIA - MEDIAZIONE
Tutte le oomtroversie che dovessero insorgeretra i soci, o tra i soci e la so-
cietà, o 1xomoffi da o nei confronti di amministratori, liquidatori, sindaci o
revisori l%ali in relazione alla validità, alla interpretazione, all'inadempi-
mento e/o alla risoluzione del presente statuto o comunque ad esso collegato
e/o all'esrcizio dell'attività sociale, comprese quelle relative alla validità
delle delibqe assembleari aventi ad oggetto diritti disponibili, saranno sotto-
poste ad rmffitivo di mediazione ai sensi del D.Lgs. n.2812070, sue even-
tuali modifiche e successivi decreti di attuazione, da esperirsi presso l'Orga-
nismo di Mediazione Forense di Roma dell'Ordine degli Awocati di Roma
(segreteria prcsso il Tribunale Civile di Roma, Viale Giulio Cesare n.54lb),
accreditato al n- 127 del 10 ottobre 2010 del Ministero della Giustizia, se-
condo le previsioni del suo regolamento, qui richiamato integralmente e che
avrà valore prevalente su ogni alf:a e diversa pathrizione eventualmente sti-
pulata tra le parti-
Le parti si obbligano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi
procedimento giudiziale o arbitrale, riconoscendo alla mediazione il valore
di strumento idoneo a favorire l'individuazione di soluzioni in grado di sod-



disfare gli interessi di ciascuna parte nell'ottica della prosecuzione del rap-
porto sociale, dunque cercando di adottare in sede di mediazione una solu-
zione che soddisfi almeno in parte gli interessi di tutti i soggetti coinvolti, a-
gevolando la successiva esecuzione dell'accordo raggiunto, possibilmente,
nel senso della continuità.
Art.23 RINVIO
Per quanto non espressamente previsto si applicano le norme di legge"
L'assemblea, sempre con voto favorevofe di tutti i soci pre-
senti, espresso per afzata di mano, delibera di delegare
1'Amministratore Unlco del-l-a soci-età, ad apportare al presen-
te verbale quante aggiunte o modifiche fossero eventualmente
richieste in sede di deposito presso il competente Registro
defle Imprese.
Nufl'aftro essendovi da defiberare if Presidente, proclamati
i rlsultati, dichiara scj-olta I'assembfea affe ore dicianno-
ve e trenta minuti.
Le spese del presente atto e dipendenti sono a car.ico dell-a
società.
Con riferimento ai contenuti def D. Lgs. 30 giugno 2003 n.
1,96 e dell'art. 13 del Regolamento UE n. 619/2016 GDPR, fa
comparente dichiara di aver preso visione del-1'j-nformativa
prevista dal-la legge; a tal fine interpellata, espressamente
autorizza me Notaio aI "trattamento dei dati" contenuti nel
presente aLto, al fine di dare a-l--l-o stesso attuazione ed ese-
guire i conseguenti adempimenti nel rispetto degli obbliqhi
di J-egge, anche in rel-azione aIIa normativa anti-riciclaggio
e per fe esigenze orqanizzative, amministrative, contabifi e

fiscafi del- mio studio.
Richiesto io Notaio, ricevo il presente verbale che ho letto
a.l-l-a comparente l-a quale 1o dichj-ara conforrne al_l-a sua vo-
lontà, 1o approva e 1o sottoscrive con me Notaio alle ore di-
ciannove e trenta minuti-.
Dattifoscritto a norma di legge da persona di mia fiducia e

completato di mio pugno occupa pagine quarantanove fin qui
di numero tredici fogli uso boflo.
E. to : GIANGIACOMO Myriam.,Jnes
F.to: FRÀNCESCO MARIA DE IORfO, Notaio (L.S.)
Copia fotostatica conforrne aII'originale, nei miei rogiti
firuata ai sensi di Iegge, composta di nume-
ro...Véuft7.A*/-t*te..facciate che si ri].ascia ad uso con-


